


“Se sapete accogliere qualcuno con molto amore, 

questi si apre a voi e vi dà tutto; 

se lo ricevete male, si chiude e non vi dà nulla. 

Esponete un fiore alla luce e al calore, e lo vedrete 

aprirsi, donare il suo profumo; 

mettetelo nel freddo e nell'oscurità, e lo vedrete 

chiudersi”. 

 

Omraam Mikhaël Aïvanhov, Discorsi, 1938/86 

 

 

 

PREMESSA 

Accogliere non significa solo “invitare ad entrare”, ma mettere il 

più possibile a proprio agio gli alunni, infatti l’accoglienza non 

inizia e non finisce in una fase dell’anno, né deve ritenersi esaurita 

dopo la fase di iscrizione o di passaggio da un ordine all’altro di 

scuola. Nel nostro Istituto l’attività di accoglienza assume una 

valenza rilevante, poiché riteniamo che il momento iniziale 

dell’esperienza scolastica sia determinante per costruire 

motivazione ed interesse per il sapere. Viene quindi progettata ed 

organizzata considerando i bisogni degli alunni, delle famiglie e 

dei docenti. 

 

 

 



 

FINALITA’ SCUOLA INFANZIA 

 

 Facilitare un progressivo adattamento alla realtà scolastica, attraverso 

l’esplorazione di uno spazio accogliente, sereno e stimolante per una 

positiva socializzazione (nuovi alunni) 

 Rinnovare e consolidare il senso di appartenenza alla comunità 

scolastica (alunni frequentanti) 

 Creare un adeguato contesto formativo non solo rispetto ai bambini 

ma anche rispetto alle famiglie. 

 

OBIETTIVI ATTESI 

 

 Gli alunni riescono a superare il distacco dai genitori ed accettare 

serenamente la scuola. 

 Sa relazionarsi in modo positivo con coetanei ed adulti. 

 Esprime e comunica in modo ludico, nei diversi contesti. 

 Condivide spazi, materiali, giocattoli… 

 Riconosce l’importanza delle regole del gruppo per la convivenza 

democratica. 

 

 

ATTIVITA’ 

 Festa dell’accoglienza e benvenuto. 

 Gli alunni cinquenni preventivamente nominati “tutor” faranno da 

guida ai nuovi iscritti, mostrando loro spazi interni ed esterni, aule, 

giochi, agorà e tutto il materiale del progetto “Scuola senza zaino”. 

 Gioco del gomitolo: l’insegnante invita i bambini a mettersi in 

cerchio, si lega l’inizio di un gomitolo intorno al polso e lo lancia ad 

un alunno, il quale a sua volta, dopo averlo avvolto al polso, si 

presenta e passa il gomitolo ad un altro compagno … quando tutti si 

sono presentati le docenti faranno notare la ragnatela che si è 

formata. Con questo gioco si vuole sottolineare l’importanza delle 



relazioni che ognuno di noi può avere con gli altri e quindi la 

relazione è positiva quando la ragnatela rimane intatta per il 

contributo di tutti, mentre se anche uno solo viene meno, l’intera 

ragnatela ne risente! 

 Un pensiero per un amico: gli alunni cinquenni consegneranno ai 

nuovi compagni una busta contenente un pensierino scritto su un 

cartoncino colorato. I piccoli lo porteranno a casa e dietro faranno un 

disegno insieme ai genitori. Quello diventerà il loro contrassegno. 

 Durante le prime due settimane sarà presentata dalle docenti di 

sezione la favola di “Pinocchio” come sfondo integratore per 

presentare ai bambini le “azioni buone” e le regole per star bene a 

scuola. E’ previsto il coinvolgimento di alcuni genitori disposti a 

raccontare la favola ai piccoli. 

 Attività laboratoriali grafico pittoriche durante le quali i bambini 

sperimenteranno con le mani e con il corpo la pittura creativa. 

 

FINALITA’ SCUOLA PRIMARIA 

 

 Favorire l’inserimento dei bambini attivando un processo formativo 

motivante, che consenta loro di acquisire stima e fiducia verso se 

stessi e verso gli altri. 

 Star bene a scuola in un clima sereno e stimolante di comunicazione, 

cooperazione e rispetto tra alunno - alunno e alunno – insegnante. 

 Prevenire le difficoltà e i disagi propri del passaggio tra i diversi 

ordini di scuola. 
 

OBIETTIVI ATTESI 

 

 Relazionarsi in modo positivo con coetanei ed adulti. 

 Esprimere e comunicare in modo ludico, nei diversi contesti. 

 Condividere spazi, materiali didattici 

 Riconoscere l’importanza delle regole del gruppo per la convivenza 

democratica. 

 



 

ATTIVITA’ 

 

 Festa di accoglienza “ Benvenuti e Bentornati” (S. Rocco) 

 Presentazione degli spazi e degli ambienti scolastici da parte degli 

alunni delle classi V (plesso S. Rocco e Monteleone) e per il plesso 

Cesina due alunni di III secondaria. 

 Presentazione delle attività relative al progetto “Scuola senza zaino” 

Attivazione di laboratori creativi 

 Laboratorio di lettura con il coinvolgimento dei genitori disponibili. 

 Consegna modulistica 

 

FINALITA’ SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 

 Creare un ambiente accogliente per relazionarsi serenamente 

 Favorire la conoscenza dell’organizzazione del nuovo ambiente 

 Favorire la socializzazione e l’integrazione del/nel gruppo classe 

 Educare ad un uso corretto e sistematico del materiale didattico e dei 

laboratori  

 Riconosce l’importanza delle regole del gruppo per la convivenza 

democratica. 

 

 

OBIETTIVI ATTESI 

 

 Acquisizione di un atteggiamento collaborativo e partecipato insieme 

alle loro famiglie 

 Riconoscimento  come elemento di un gruppo classe in 

un’organizzazione scolastica 

 Conoscenza  delle norme di comportamento all’interno 

dell’istituzione scolastica 

 Presentazione del Progetto educativo della scuola 



 

 

 

 

ATTIVITA’ 

 Realizzazione di scatole delle emozioni 

 Attività di coding con l’utilizzo della LIM 

 Puzzle dell’accoglienza 

 Gioco di gruppo: ”l’intervista” 

 Realizzazione di una carta d’identità dello studente 

 Lettura del regolamento di classe 

 Dal giorno 12 saranno attivati laboratori musicali che coinvolgeranno 

anche alunni delle sezioni II e III. 

 Presentazione del progetto “Edurisk” da parte degli alunni delle 

classi II (plesso Cesina escluso) 

 Ideazione e realizzazione di un testo narrativo afferente alle 

tematiche del progetto “Edurisk” 

 Coinvolgimento dei genitori nella lettura di un testo 

 Laboratorio di geografia astronomica  

 Visione di filmati di attività svolte nell’a.s. precedente 

 Laboratori musicali, artistici e creativi 

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE 

 Predisporre, in modo organizzato, le situazioni di accoglienza; 

 Mediare le situazioni di ansia con la propria presenza rassicurante e 

con un atteggiamento di ascolto, attenzione e disponibilità; 

 Favorire l’approccio degli alunni con i materiali, gli spazi e le 

persone, cercando di facilitare l’evolversi delle diverse relazioni 

sociali; 

 Assumere un ruolo di osservazione partecipata con l’obiettivo di 

conoscere meglio gli alunni e i loro linguaggi privilegiati; 

 Individuare e mediare eventuali problemi di reinserimento degli 

alunni già frequentanti; 



 Programmare la strutturazione delle aule predisponendo gli spazi che 

permetteranno agli studenti di esprimersi con i diversi linguaggi: 

motorio, manipolativo, simbolico ecc. 

 Tutti i docenti delle classi e sezioni I e i docenti degli alunni treenni, 

durante la prima settimana scolastica, dovranno dedicarsi alle attività 

di accoglienza.  

 

 

 

 

ACCOGLIENZA 

10 Settembre 2018 
Infanzia - Alunni di 4 e 5 

anni 

- Incontro genitori 

alunni treenni  

- ore 8,00 – 11,00 

 

- 11,00 

Primaria - Classi I 

- Classi dalla II 

alla V 

 

- Ore 8,30 – 11,00 

- Ore 8,00 – 11,00 

Secondaria  - Sezioni prime 

- Sezioni II - III 

- Ore 8,30 – 11,00 

- Ore 8,00 – 11,00 

 

11 Settembre 2018 
Infanzia - Alunni di 4 e 5 

anni 

- Alunni di 3 anni 

- ore 8,00 – 11,00 

 

- ore 9,00 – 11,00 

con la presenza 

dei genitori  

Primaria - tutte le classi 

 

- Ore 8,00 – 11,00 

 

Secondaria  - Tutte le sezioni - Ore 8,00 – 11,00 

 

  



- Dal giorno 12/09/2018 al 14/09/2018 l’orario scolastico sarà: ore 

8,00 – 11,00 per la primaria e la secondaria, per l’infanzia le sezioni 

di 4 e 5 anni ore 8,00 – 11,00, mentre per le sezioni dei treenni ore 

9,00 – 11,00. 

- Dal giorno 17/09/2018 l’orario sarà: 8,00 – 12,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


